
pi, e facendola da re, dichiarava la guer­
ra a ll» repubblica. Ora lasciando il conte 
Dandolo, per poi riprenderlo, devo col 
cav. Coppi accennare le riv o lu zio n i di 
Bergamo, Brescia e Crema, ed a lt r i av­
venimenti clie in  parte indicati meritano 
d ichiararsi, per aver preceduto la cadu­
ta della repubblica. Napoleone stava at­
tendendo i l  momento propizio per chie­
dete a’ veneziani i bastimenti ed i fondi 
austriaci ed inglesi, non che un prestito 
di dieci m ilio n i di franchi, allorquando 
le circostanze stesse degli eventi l ’indus­
sero ad operazioni maggiori. Nelle pro­
vinole di Bergamo e di Brescia, invase 
da’francesi e circondate da ita lian i r i ­
vo lta ti, g li amanti delle cose nuove co­
minciarono subito ad u n irs i in  politiche 
società segrete, dirette per quanto s i sc ris­
se, dal milanese Po rro  edal francese La n - 
d rie ux. Non tardarono quindi a manife­
stare le concepite speranze, e perciò om­
brarono i l  governo veneto, fin  dal p rin ­
cipio del 1797  in discorso, e l ’indussero 
a rafforzare i presid ii. I l  governatore di 
Bergamo poi, dubitando del prossimo 
scoppio di qualche tram a, nella notte 
precedente i l  12 marzo dispose intorno 
al suo palazzo i l  presidio composto di 
6 0 0  uom in i,e  fece girare per la città fo r­
t i pattuglie. 11 comandante della truppa 
francese colà stanziata, vedendo quell’ap­
parato inso lito , mise anch’esso in a rm i i 
suoi soldati. Intanto da queste m ilita r i 
d im ostrazioni s i commossero g li anim i 
degli abitanti, e nella generale agitazio­
ne i sedicenti p a lrio tti, animati da’sud- 
detti em issari! e da alcuni u fliz ia li fran­
cesi, entrarono audacemente nel palazzo 
del comune, elessero tumultuariamente 
una municipalità democratica, p ro m u l­
garono la libertà  della patria , e spedi­
rono deputati a’cispadani per u n irs i seco 
loro e chiedere soccorsi. Le  truppe vene­
te contenute dalle francesi non poterono 
a g ire je  minacciate da’riv o lto si deposero 
le a rm i. Da Bergamo la rivo luzione si co­
municò a Brescia. 1 fra te lli Lecchi ed a ltr i
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pochi faziosi potenti nella provincia ed  
avidi di cose nuove chiesero soccorso a’ 
bergamaschi ; e sic u ri di averlo, n e l l a  n o t  
te precedente a’ ig  marzo uscirono in 
numero d i  circa j o o  fuo ri le porte per 
incontrarlo ; ma poi senza attenderlo en­
trarono in  città, annunciando l ’imminen­
te a rriv o d i 500 bergamaschi, di 10,000 
milanesi e di m o lti francesi. I l  governa­
tore veneto Mocenigo, ed i l  provveditore 
Battaglia avevano un forte presidio; ma 
dubitando che la rivo luzione fosse con­
certata co’francesi, non credettero di a d o ­
perare la forza per non compromettere 
la neutra lità della repubblica ( il B a t t a ­
glia rit ira to s i a Verona, con proclama e- 
sorto i sudd iti fedeli a levarsi in m a s s a  
per ¡sterm inare i r iv o lto s i, ancorché pii 
g ionieri di guerra ; promettendo in nome 
del governo denaro e truppe per togliere 
a’francesi in momento favorevole persino 
la possibilità della rit ira ta . Ma egli p r o ­
cedeva con finzione, essendo u n o d i q u e ’ 
patrizi addetti al partito di Francia e ben 
veduti da Napoleone). A tale indolenza
i rivo lto si divennero p iù  audaci, promul­
garono la libertà della patria, ed intima­
rono al presidio di rendersi prigioniero. 1 
soldati deposero le a rm i, alcuni si s b a n ­
darono,a ltri partironoco’veneti m a g i s t r a ­
ti. Rafforzati quindi i so llevali da q u a l ­
che centinaio di m ilanesi, di b e r g a m a s c h i ,  
di cispadani e da pochi francesi, c o r s e r o  
le terre vicine, entrarono in  Crema a ’ 2 8  
marzo, e rivo lta rono in  pochi giorni t u t ­
t i i paesi veneti esistenti sulla destra del  
Mincio, da per tutto atterrando la b a n ­
diera di s. Marco e piantando gli alberi 
della libertà. I l  governo veneziano, c o ­
sternato da questi avvenimenti, r e c l a m o  
a P a rig i ; e frattanto spedì i suddetti Pe­
saro e savio Cornaro presso Bonaparte 
«  per procurare d’interessare la sua r e t ­
titud ine a disapprovare I ’ accaduto pei' 
a rb itrio  de’comandanti subalterni, e ad 
emanare da se slesso quel pronto ripaio 
che sia ve a d irilto  d’attendere. Indagasse­
ro poi quali in  tanta urgeuzn potessero es-


